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VALUTAZIONE DI IMPATTO DELLE AZIONI DI AGRICOLTURA

SOCIALE



VA LU T A Z IO N E D I IM P A T T O D E LLE A Z IO N I D I A G R IC O LT U R A SO C IA LE

facilitare la socializzazione, lo 
scambio di conoscenze, visioni, 

valori condivisi tra strati più 
ampi di soggetti e facilitarne il 

trasferimento in normative 
adeguate.

valutazione delle 
pratiche/progetti 

di agricoltura 
sociale 

esaminare, in modo puntuale, i 
presupposti e le modalità di 

diffusione

prendere atto dei principi 
regolatori innovativi che ne 

sottintendono il funzionamento e 
che contribuiscono a 

determinarne i possibili esiti

accompagnare i percorsi di innovazione sociale facilitando il 
maturare di una conoscenza collettiva tra diversi attori locali
locali, 

, 
pubblici e privati, con diversa capacità di innovazione

COME VALUTARE L’IMPATTO DELLE AZIONI DI AGRICOLTURA SOCIALE?
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Soggetti politici

valutazione delle 
pratiche di 
agricoltura 

sociale 

Consumatori, cittadini

Familiari coinvolti, altri 
fruitori delle pratiche

portatori di progetto (aziende, 
cooperative sociali, ecc)

ruolo potente, di 
supporto 

metodologico ai 
rapporti 

instaurati fra



ruolo potente, di 
supporto 

metodologico ai 
rapporti 

instaurati fra

valutazione delle 
pratiche di 
agricoltura 

sociale 

facilitare 
l’apprendimento 

collettivo e il 
rapido 

consolidamento 
di pratiche 
innovative
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VALU TAZ ION E D I IM PATTO DELLE

AZIONI DI AGRICOLTURA SOCIALE

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Parlare di valutazione delle pra?che di agricoltura sociale è

importante perché consente di:

• esaminare, in modo puntuale, i presuppos? e le

modalità aJraverso cui si diffondono;

• prendere aJo dei principi regolatori innova?vi che ne

soMntendono il funzionamento e che contribuiscono a

determinarne i possibili esi?;

• accompagnare i percorsi di innovazione sociale

facilitando il maturare di una conoscenza colleMva tra

diversi aJori locali, pubblici e priva?, con diversa

capacità di innovazione;

• facilitare in questo modo la socializzazione, lo scambio

e la formazione di conoscenze, visioni, valori condivisi

tra stra? più ampi di soggeM e facilitarne il

trasferimento in formule procedurali e norma?ve

adeguate.

La valutazione gioca dunque un ruolo potente, di

supporto, anche metodologico, alla circolarità dei rappor?

che s’instaura tra pra?che, aMtudini dei portatori di

progeJo e re? di relazioni, sistema delle poli?che,

consumatori e ciJadini, fruitori delle pra?che e famigliari

coinvol?. In questa dinamica circolare, la valutazione, se

opportunamente usata, può facilitare l’apprendimento

colleMvo e il rapido consolidamento di pra?che

innova?ve.

COLLABORAZIONI ATTIVE

Università degli studi di Urbino

Università degli studi del Sannio

Università della Tuscia

Università di Perugia

RICHIESTE DI COLLABORAZIONE

Per cogliere la complessità degli esiti e non focalizzare la

realtà della valutazione a una specifica visione, si richiede

il coinvolgimento di soggetti con competenze diverse

(economico-agrarie, sociologiche, mediche, socio-

educative).
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